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VITTORIO FELTRI

GiuseppeSala, rieletto sinda-
co diMilano, al primo turno,
deve essere uno di quelli a
cui il successo dà alla testa.
Infatti si accinge a chiedere
ai componenti del Consiglio
comunale di sottoscrivere
una dichiarazione di adesio-

ne ai valori costituzionali.
Inoltre pretende che
ogni collaboratore fir-
mi un documento in
cuiaffermidiesserean-
tifascista. Una stupi-
daggine simile non si
eramai registrata inal-
cunmunicipio patrio.
Evidentemente Sala di-

mentica checoloro incaricati
di amministrare la cit-
tà sono stati votati da-
gli elettori e soltanto
ad essi devono rispon-
dere. Io per esempio
nella lista di Fratelli
d’Italia ho ricevuto ol-
tre 2000 voti, (...)

segue ➔ a pagina 10

Manovra pericolosa

Stangata sulle famiglie
Più soldi ai fannulloni

Dopo la batosta di inizio mese, bollette ancora su di un altro 30% nel 2022
Miliardo aggiuntivo per il reddito di cittadinanza. Buste paga, tasse ridotte

Centrodestra, 5 motivi
per sperare nella ripresa

IL VOTO AMMINISTRATIVO È RIDUTTIVO

ELISA CALESSI

Ammette che ci sono state «criticità» nella
gestione della manifestazione. Ammette
che prevedevano 3mila persone, mentre
ne sono arrivate tre volte tanto. Ammette
che non sono riusciti a «contenere tutti i
propositi criminali». E sì, è vero, dal palco
di piazza del Popolo avevano annunciato
l’assaltoallaCgil,ma, anchequi, nonsono
riusciti a farci niente. L’unica cosa che Lu-
ciana Lamorgese rigetta è l’idea (...)

segue ➔ a pagina 2

COSA DEVE FARE LA LEGA AL GOVERNO?
FRANCESCO
SPECCHIA
➔ a pagina 11

L’ideologia dà alla testaL’ideologia dà alla testa
Landini choc:Landini choc:
la proprietà privatala proprietà privata
è un dannoè un danno

Più felpa
e il Pd
andrà in tilt

SANDRO IACOMETTI

Ecco fatto. Invece di una vera riformadel fisco o dei soldi per
andare in pensione prima è arrivato il rifinanziamento del
reddito di cittadinanza. E dire che ormai a parte i grillini
sembrava che il sussidio non piacesse più a nessuno. Alla
raffica di critiche provenienti dal centrodestra, (...)

segue ➔ a pagina 8
ALESSANDRO SALLUSTI

Nonsiamotraquelli chevedonocomplot-
ti ovunque, ma c’è qualche cosa che non
vanellanarrazionedi ciò che sta accaden-
do in questo Paese. Sarò io che non capi-
sco, ma in effetti è strano che la sinistra
compattadifendaa spada tratta unamini-
stra,quelladell’InternoLucianaLamorge-
se, che ha permesso – per negligenza o
chissà – il saccheggio della sede romana
della Cgil e che nelle stesse ore non la Cgil
stessa, non Bersani, non i commentatori
democratici e progressisti, bensì Giorgia
Meloni e Matteo Salvini difendano qual-
chemigliaia di anarchici e autonomi – al-
tro che portuali - che stanno assediando,
con la scusadelNopass, il portodi Trieste
nodostrategicoevitaleper l’economiana-
zionale.
C’èqualcosachesfugge, la logicavorreb-

be accadesse l’inverso ma la logica politi-
ca,nell’eraDraghi,nonèdicasae laconfu-
sione sotto il cielo è tale che la gente ha
disertato le urnecomemaiprimad’ora. Io
sono fermoaquella geniale intuizioneche
il grande Giorgio Gaber ebbe nel 1994
quando scrisse e cantò “Destra-Sinistra”
nella quale, con un gioco di luoghi comu-
ni, si sosteneva che il collant era di sinistra
e il reggicalze di destra, la piscina e il cula-
tello di destra e il lago e la mortadella di
sinistra. Per arrivare alla conclusione che
per gli italiani la politica “non è cosa se-
ria”. Loavevacapito ancheWinstonChur-
chill che ebbe a dire: “Gli Italiani? Gente
strana, vanno a una partita di calcio come
se andassero in guerra e vanno in guerra
come se stessero andando allo stadio”.
Sì, siamo strani, questo è vero ed è an-

che una nostra forza. Ma oggi si rischia la
maionese impazzita. A me poco importa
che la sinistra sia quella cosa lì, che gover-
ni avendo perso le elezioni quindi senza
essere maggioranza, che sia in combutta
con i magistrati sulle inchieste a orologe-
ria,checontrollimilitarmentee ideologica-
mente l’informazione. Lo so, è così e non
certo da ora. Io sono di destra e per dirla
allaGabermipiaccionomanonmi basta-
no culatello, piscine e reggicalze. In altre
parole vorrei una destra che si preparasse
a tornare a governarequestomeraviglioso
Paese perché, nonostante tutto il fango ri-
cevuto, i numeridiconocheèpiùchepos-
sibile.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CLAUDIA OSMETTI

Soglia 90. È la percentuale di cittadini
vaccinati chedarà il via a innumerevo-
limisure. Nel senso di via lemascheri-
ne, via il distanziamento, via il green
pass. E, diciamocelo subito, a occhio e
croce mancano 34 giorni. Sì, è vero:
nel frattempo la politica tentenna. La
Lega che insiste nel voler disfarsi del

certificatoverde ilprimapossibile,For-
za Italia che ci vapiù cauta e il premier
Mario Draghi che non si sbilancia. È il
generale Figliuolo, il commissario
straordinario per l’emergenza, a fissa-
re il punto: «La possibilità di allentare
lemisurecome ilGreenpass sipresen-
terà solo quando verrà raggiunto il
90%della popolazione (...)

segue ➔ a pagina 13

Secondo Figliuolo col 90% di vaccinati, addio lasciapassare

Fra 34 giorni può sparire il Green pass

GIULIANO ZULIN

Incredibile come dopo
30 anni, parecchi com-
mentatori e sedicenti
analisti politici conti-
nuino a non capire la
Lega. Si ritiene che il
Carrocciosiaunpartito
come un altro, ma non
lo è. Neanche molti
neoiscritti l’hannocapi-
to. (...)

segue ➔ a pagina 5

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 4

Destra e sinistra capovolte

Come cantava
Giorgio Gaber...

Salvini e Meloni sono rassegnati

La Lamorgese
ammette gli errori
e non si dimette

PIETRO SENALDI

Salvini, conBerlusconi,
è il valoreaggiuntopoli-
ticodel governoDraghi
rispetto a quello giallo-
rosso. Quando c’erano
Conte e il suo alleato
Pd, l’Italia procedeva
bendata tra i meandri
del Covid, vittima di
ideologia e incompe-
tenza. Grazie (...)

segue ➔ a pagina 5

G. Sala

Sala chiede una dichiarazione antifascista ai consiglieri, assurdo

Non sono fascista ma non firmo nessun certificato

Meno felpa
o il Pd
la fregherà

TOBIA DE STEFANO ➔ a pagina 9
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Il presidente del Consiglio Mario
Draghi e il ministro
dell’Economia Daniele Franco.
La prima manovra Draghi
dovrebbe pesare 23 miliardi
e sarà suddivisa in 4 grandi
capitoli: taglio delle tasse
sul lavoro, riforma di quota 100,
rifinanziamento del reddito
di cittadinanza e nuovi
ammortizzatori sociali

Dati Inps da aprile 2019 ad agosto 2021La situazione di reddito e pensione di cittadinanza ad agosto 2021

FONTE: Inps

Reddito e Pensione di cittadinanza 
Costo totale per lo StatoISTANTANEA SUL RDC/PDC

miliardi di euro
16,7 

2019
3,9

2021
5,7

2020
7,1

Nuclei con minori
449.028

IL COSTO AD AGOSTO
PER LO STATO

742 milioni di euro

importo medio
erogato

545,95€

reddito di cittadinanza
576,25€

pensione di cittadinanza
270,22€

nuclei
beneficiari

1.359.481
nuclei con reddito

di cittadinanza

1.224.862
nuclei con pensione

di cittadinanza

134.619
persone

coinvolte

3.027.851

Nord

591.949
301.150

Sud e Isole

2.009.225
844.938

Centro

426.677
213.393

persone
coinvolte

nuclei

segue dalla prima

SANDRO IACOMETTI

(...) negli ultimimesi si erano
aggiunte quelle, sempre più
affilate, dei renziani di Italia
Viva, che la scorsa settimana
si sono addirittura uniti alla
Lega e a Forza Italia per alza-
re un polverone contro il rifi-
nanziamento di 200 milioni
per il 2021 inserito nel decre-
to fiscale. Persino il Pd, che a
lungoharivendicato lesimili-
tudini con il suo reddito di
inclusione, ultimamente si
eraconvintochesarebbesta-
tomeglio tornareadunsussi-
dio di povertà, utilizzando le
risorsedellapartedellepoliti-
che attive (di fatto mai stata
operativa)per finanziare la ri-
forma degli ammortizzatori
sociali.
È con queste posizioni,

con l’idea, chi più chi meno,
di dare una bella strapazzata
al reddito di cittadinanza,
chepiùdimezzamaggioran-
za è entrata ieri nel Consiglio
dei ministri chiamato ad ap-
provare il Documento pro-
grammaticodibilancioda in-
viare aBruxelles.Maalla fine
ad avere la meglio sono stati
loro, i Cinquestelle polveriz-
zati all’ultima tornata eletto-
rale, che non solo hanno sal-
vato lamisura,ma hannoot-
tenuto anche di alzare l’asti-
celladai7,7miliardipreventi-
vati ad 8,8.
Certo, accanto al foraggia-

mento sono stati previsti pu-
re paletti più stringenti sulle
politicheattive e controlli più

severi, chedovrebbero ridur-
re laplateaedevitaregli spre-
chi, permettendo, questa è la
stima, di risparmiare circa
un miliardo. Ma se avanzerà
unmiliardo e se ne aggiunge
unaltro significache laquota
di furbetti esclusi sarà com-
pensata da un incremento
delle richieste e che il costo
dellamisuraacaricodeicon-
tribuenti continueràa lievita-
re.

DETTAGLI

Difficile interpretare il det-
taglio, finché le carte non si
scopriranno in fase di defini-
zione della legge di bilancio

veraepropria,chenonarrive-
rà, però, prima della prossi-
ma settimana. Per ora la sen-
sazioneèche ipartiti ieri non
abbiano avuto molta voce in
capitolo. Durante la cabina
di regiadellamattinanonso-
no praticamente uscite cifre.
Mentre chi hapartecipato al-
la riunione del Consiglio dei
ministridel pomeriggioparla
di una «sintonia totale» tra il
ministro dell’Economia, Da-
nieleFranco,e ilpremierMa-
rio Draghi. Il che vuol dire
manovra blindata con po-
chissime varianti consentite.
A parte il reddito, infatti, che
a questo punto deve essere
letto anche in chiave politica

(ricordiamoci che i Cinque-
stelle malgrado i chiari di lu-
na sono sempre la tribù più
popolosa del Parlamento) il
menù della manovra da cir-
ca23miliardi nonha riserva-
to grandi sorprese.
Per il tagliodelcuneo fisca-

le sono stati stanziati circa 8
miliardi (7 nuovi più uno già
stanziato), forsequalcosame-
nodi quelli attesi, cheproba-
bilmenteandranno indirizza-
ti verso l’Irpef, per alleggerire
un po’ la pressione sul terzo
scaglione (fino a 55mila eu-
ro). Sul Superbonus al 110%,
comeaveva fattochiaramen-
te capire Franco, parlando di
costi insostenibili, è stata da-

ta una leggera stretta: la pro-
rogaal2023èarrivata,masa-
ràsoloavantaggiodeicondo-
mini, non per le singole pro-
prietà.
Quantoallepensioni, il tito-

lare di Via XX Settembre ha
portato sul tavolo la sua pro-
posta, che è quella di una fa-
se transitoria con quota 102
(64 anni di età e 38 di contri-
buti) nel 2022 e quota 14
(l’età sale a 66anni) nel 2023.
Ipotesi sucui laLegahadeci-
sodi giocareunadelle poche
ficheevidentementeasuadi-
sposizione. Il Carroccio ha
avanzato una riserva politica
(«nessunostrappo»,assicura-
no) cheha temporaneamen-

te congelato il dossier. Cosa
che ha permesso in serata a
Matteo Salvini di dire che «ci
sono lavori in corso su reddi-
to di cittadinanza e pensioni,
nessun ritorno alla Fornero».
Si vedrà.
Per il resto, tra le altre cose,

sarà abbassata l'Iva su assor-
benti e tamponi dal 22% al
4%, diventerà strutturale il
congedoparentaleobbligato-
rio di 10 giorni per i padri,
vengono rinviate al 2023 (co-
me chiedeva Confindustria)
plastic tax e sugar tax, e viene
incrementato il fondosanita-
rio di 2 miliardi. Per quanto
riguarda le impresesonopro-
rogate e rimodulate le misu-
re di transizione 4.0 e quelle
relative agli incentivi per gli
investimenti immobiliari pri-
vati, vengono rifinanziati il
FondodiGaranziaPmi, laco-
siddetta Nuova Sabatini e le
misure per l’internazionaliz-
zazione. Risorse aggiuntive,
infine, per gli enti locali, il
Giubileo di Roma e le Olim-
piadiMilano-Cortina.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Prendecorpol’interventosullepensio-
ni,dopolafinediquota100.Nel2022scatte-
rebbe quota 102, per poi passare a quota
104 l’anno successivo, nel 2023. La propo-
staavanzatanellacabinadiregiadiierimat-
tina dal ministro dell’Economia Daniele
Franco per riformare quota 100 - bandiera
della Lega approvata dal primo governo
Contepersuperare la leggeFornero-èsta-
tadiscussanelcorsodelConsigliodeimini-
stri che i ha esaminato il Documento pro-
grammaticodibilanciospeditoaBruxelles.
Rinviata ladecisionedefinitiva.

Finanzaria con beffa
Altro che stretta:
un miliardo in più
ai fannulloni del reddito
di cittadinanza
Le risorse per l’obolo grillino salgono ad 8,8 miliardi l’anno. Fase transitoria per
le pensioni e proroga delle agevolazioni edilizie. Per il taglio del cuneo 8 miliardi

PREVIDENZA

Verso quota 104 in due anni
Ma è tutto da decidere

■ Superbonus prorogato fino al 2023
ma con un campo d’applicazione più li-
mitato.Sembranodestinatiadusciredal-
la misura i rifacimenti delle facciate -
che probabilmente rientreranno in un
altro provvedimento collegato alla ma-
novra -e levillette, oltreai fabbricatiplu-
rifamiliari al di fuori dei centri urbani.
Dunque lo sgravio del 110% dovrebbe
essereaccessibileanchenel 2023 soltan-
to ai condomini e ai fabbricati di edilizia
popolare, di qualunque natura siano e
ovunque si trovino.

SUPERBONUS

Il 110% prorogato al 2023
soltanto per i condomini

■ Più soldi per sanità e trasporti pub-
blici locali. il Fondo sanitario nazionale
viene incrementato, rispetto al 2021, di 2
miliardi ogni anno fino al 2024. Nuove
risorse sono destinate al fondo per i far-
maci innovativi e alla spesa per i vaccini
e ai farmaci per arginare la pandemia di
Covid. Incrementatopure il Fondoper il
trasporto pubblico locale e vengono
stanziate risorse aggiuntive per gli enti
locali per garantire i livelli essenziali a
regime per asili nido e per la manuten-
zione della viabilità provinciale.

PER FARMACI E VACCINI

Duemiliardi all’anno in più
al fondo sanitario nazionale

■ Mentrecala l’Ivasugliassorbenti igie-
nici, nellamanovraarriverannopiù soldi
per garantire la gratuità dei libri di testo
alle famiglie in condizioni economiche
precarie. Contrariamente ai primi an-
nunci di ieri pomeriggio, però, la “tam-
pontax”nonverràabolitacompletamen-
te.L’Iva sugliassorbenti caleràdall’attua-
le 22 al 10 per cento, mentre aumenterà
il fondo destinato a finanziare la gratuità
dei libri di testonella scuoladell’obbligo.
Rinviata al 2023, invece, l’entrata in vigo-
re di “plastic” e “sugar” tax.

LE ALTRE MISURE

Iva tagliata agli assorbenti
e più soldi sui libri di testo

8
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BRUNO VILLOIS

■ Le elezioni sono archiviate, il
risultato finale premia il centro si-
nistra e punisce severamente il
centro destra. Le conseguenze sul
governo dovrebbero essere mini-
me,ma solo perché a guidarlo c’è
Draghi il quale è indifferente
all’agendapoliticaeperseguesolo
quella reale, ovvero rispettare gli
impegni assunti a livello comuni-
tario per ottenere una caterva di
miliardi indispensabilipermoder-
nizzare l’Italia e renderla uno dei
maggiori protagonisti del globo.
Un’operazione di certo non sem-
plice, vista la crescita del Pil degli
ultimi20annipari adunquintodi
quello tedesco e francese e ad un
settimodi quello spagnolo.
Gli scogli da superare sono gi-

ganteschi e consolidati dalmodus
operandi e vivendi di imprese, fa-
miglie, persone. A nutrire questo
andamento concorrono il provin-
cialismo, le scadenze sempre rin-
viate emai rispettate, una furbizia
dannosa che mette al centro la
persona e non la squadra.

IL BALZO DEL PIL

L’arrivo dell’ex capo della Bce
alla guida dell’esecutivo è coinci-
so con una formidabile reazione
daparte del sistemadelle imprese
e di tutte le componenti che lo
compongono, siano essi impren-
ditori o dipendenti, tanto da adat-
tarsi alle esigenze impostedaDra-
ghiperusciredal tunneldellapan-
demia. Il+6%delPilnerappresen-
ta una prova inconfutabile. L’im-
portante è che il governo traduca
in fatti gli intenti ed eviti di farsi

intrappolare da beghe politiche o
da scadenze, la prima della quali
riguarda la moratoria bancaria,
prossima a terminare. Quanti sia-
no le imprese e le famiglie che vi
hannoaderito è difficile anche so-
lopresumerlo, all’attodelledispo-
sizioni l’importo complessivo era
di circa 300miliardi di euroe inte-
ressava 2,7milioni soggetti.

PARACADUTE BANCARIO

Afrontedi talesituazione leban-
che hanno identificato e attivato
interventi per prepararsi al temu-
to effetto derivante dalla fine delle
misure. Gli studi effettuati da pri-
mari soggetti finanziari ipotizzano
che ildefault ratepotrebbecresce-
re esponenzialmente generando
nuovi Npl per un ammontare
prossimo ai 100 miliardi di euro.
Cifra che deriva dall’ipotesi che
circa il 20% dei crediti soggetti a
moratoria siano a rischio. Se così
fosse le banche dovrebbero gesti-
reunanuovapreoccupanteonda-
ta di insoluti. Il sistema bancario
italiano si è cautelato, effettuando
accantonamenti straordinari anti-
cipati, condizionechegli evitereb-
be indebolimentipatrimoniali rile-
vanti dell’esercizio 2022. Ben me-
no chiara sarà la posizione che le
bancheassumerannoneiconfron-
ti di chi non rispetterà i rientri, si-
curamentericorrendoall’escussio-
ne delle garanzie. Condizione che
potrebbe alimentare una protesta
di vaste dimensioni in grado, ben
di più di quella «no Green pass»,
di mettere a rischio la tenuta
dell’esecutivo e di riflesso della
stessa ripresa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TOBIA DE STEFANO

■ Vi immaginate lavita con ilpetro-
lio che schizza a 150-200dollari al ba-
rile e la benzina che arriva a quattro
euro al litro? Permolti sarebbe un in-
ferno, per pochi unamanna,maquel
che conta è che non parliamo più di
un’ipotesidastudiaresolosuimanua-
li di scuola,madiunaprospettiva che
gli analisti stanno mettendo a fuoco
dopo il recente rally dei prezzi
dell’oronero.Ancheieri ilWtièarriva-
to aimassimi dal 2014 toccando quo-
ta 83.08 dollari al barile, mentre il
Brent ha segnato un ulteriore rialzo
sopra gli 85 dollari.
Il super-petrolio viene ipotizzato

da Alberto Clò, docente di Economia
applicata presso l’Università di Bolo-
gna, ex ministro dell’Industria (95-96
governo Dini) e direttore della rivista
Energia. In un articolo pubblicato su
RivistaEnergia.it (il blogdel trimestra-
le) il professorespiegaperché ilpetro-
lio sta crescendo e continuerà a cre-
scere sia nel breve che nel medio ter-
mine. All’origine c’è lo spread tra la
domanda di greggio che continua ad
aumentare(«laCinaèdispostaacom-
prarepetrolio,gasecarboneaqualsia-
si prezzo pur di risolvere la crisi ener-
getica che l’attanaglia»), e l’offerta
che ristagna («L’Opec ha confermato
che immetterà sulmercatoognimese
non più di 400.000 barili al giorno»).
Un circolo vizioso cheha rafforzato la
pressione al rialzo dei prezzi e il con-
seguenteaumentodeiprofittideipae-
si produttori.
Il problemaèBruxelles, lapartede-

boledell’ingranaggio chenon fanulla
per proteggersi ed è convinta che la
svolta green possa risolvere tutto.
«Questedecisioni -continua l’exmini-
stro-nonhannosuscitatopreoccupa-
zioni in un’Europa illusa che del pe-
trolio e del metano si farà presto a
meno...».

STOP AGLI INVESTIMENTI

E il bello deve ancora venire. In un
futuro neanche troppo lontano (2-3
anni) si ricominceranno a sentire gli
effetti nefasti della riduzione degli in-
vestimenti suinuovigiacimenti impo-
stadalla transizioneenergetica. «Se la
domanda dovesse proseguire nella
sua crescita - conclude l’articolo del
professore- sarebbeinevitabileun im-
patto sui prezzi con livelli che alcune
banche di affari proiettano sino a
150-200 dollari al barile. Detto altri-
menti, verso i 4 euro al litro della no-
stra benzina».
Pensavate di aver fatto il pieno per

le cattive notizie di giornata? Vi sba-
gliavate. Stefano Besseghini, il presi-
dente di Arera, l’authority indipen-
dente del settore, ha messo nero su
biancoquellocheunpo’ tutti temeva-
mo. Nei primi mesi del 2022 ci sarà

un’altramazzata sulle nostre bollette.
Non è un previsione, ma una lettura
«delle attuali quotazioni del gas natu-
rale chenel trimestre inizialedel 2022
sono circa doppie di quelle utilizzate
per lo scorso aggiornamento». Visto
che inItalia iprezzidell’energiaelettri-
ca seguono i corsi delmercatodel gas
naturale e di quello dei permessi di
emissione, non siamo messi proprio
bene. «Lequotazionidi questi giorni -
hasottolineato ilnumerounodell’au-
thority - vedono prezzimedi superio-
ri ai 200 euro/MWhper tutto il perio-
do invernale, per poi scendere intor-
noai 100euro/MWhapartiredalme-
se di aprile del 2022».
In soldoni, ad ottobre le fatture di

luce e gas sono aumentate rispettiva-
mente del 29,8 del 14,4%e solo grazie
ai tre miliardi stanziati del governo è
statopossibile evitareunpiù50%.Nei
prossimi due trimestri (bollette del
primo gennaio e del primo aprile)
possiamoaspettarciunandamentosi-
mile.MaseDraghinoncimetteun’al-

tra pezza - da 6 miliardi - andrà peg-
gio. Cosa fare? L’Arera segnala che
nel2022 il supportoalle fonti rinnova-
bili potrebbe pesare per una decina
di miliardi e sottolinea la necessità di
finanziare con fondipubblici gli oneri
generalinon legatial sistemaenergeti-
co, per esempio il bonus per le fami-
glie disagiate.
Il problema è che anche queste

mosse così come l’ulteriore miliardo
che il governopotrebbestanziarenel-
lamanovra non bastano. Servono in-
terventi strutturali. «In relazione ai
prezzidellaCO2-haosservatoBesse-
ghini - si rileva che lo scorso 14 luglio
lacommissioneEuropeahapresenta-
to il pacchetto di misure “Fit for 55”
per ridurre entro il 2030 le emissioni
di gas effetto serra di almeno il 55%
rispetto al 1990... Ciò ha determinato
un rialzo dei prezzi per i permessi
emissivi di anidride carbonica...».
Diquestopasso la transizioneener-

getica diventerà un bagno di sangue.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il governo deve starne lontano

La fine della moratoria sui prestiti
è la prossima trappola per Draghi

Stangata senza fine
Le bollette saliranno
ancora del 30%
Allarme sulla benzina
Dopo la batosta di ottobre, luce e gas aumenteranno pure nei prossimi
due trimestri. Nel medio termine rischiamo la verde a 4 euro al litro

Luce e petrolio alle stelle

PREZZO DEL PETROLIO WTI 
AL BARILE

ANDAMENTO DEL PREZZO 
DELLA LUCE 2020-2021
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